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Diario di un  
cambiamento di rotta 
   
 Ci risiamo….. oggi la catechi-
sta ha presentato il sussidio 
per la quaresima con il percor-
so per prepararci alla Pasqua 
ed io che sono il ribelle del 
gruppo ho detto la mia….. 
 “Uffa… di nuovo!!! 
Abbiamo appena terminato il 
cammino di Avvento  ed ora 
siamo daccapo…...ma chi ne ha 
voglia di impegnarsi….!!! “ 
La catechista al termine dell’in-
contro mi invita a fermarmi un 
attimo a parlare con lei. 

Le espongo i miei dubbi, il mio poco entusiasmo, la poca voglia di im-
pegnarmi, insomma le dico: “ ho già tanto da fare a scuola, in palestra… e 
poi ora le giornate si fanno più lunghe, la primavera è alle porte ed io ho 
voglia di stare fuori con i miei amici, altro che cammino di quaresima… 
voglio correre , saltare, giocare ….” 

Ed è proprio un gioco che ella, attenta a ciò che dico, ma determinata 
nel suo intento, mi propone. 

“Vieni, prendiamo in mano il sussidio e proviamo ad analizzarlo parten-
do dal bel disegno in copertina”, mi dice con un sorriso. “Immaginiamo di 
fare un bel viaggio in compagnia di questi personaggi. 

Dai iniziamo… cosa vedi?”  
Vedo un ambiente marinaro e questo mi piace molto… 
In alto alla pagina c’è una frase, deve essere il titolo del sussidio: 

<<...come io ho vi ho amato>>. “Sono le parole di Gesù dal Vangelo”, 
dice la catechista, ”e questo è l’invito che rivolge anche a noi”.  

“Ma come è possibile amare come Lui?”  chiedo un po’ preoccupato... 
“Guardiamo ancora il disegno”, continua lei . 
“C’è il mare, le barche, il faro, un lido, un villaggio e dei personaggi. 
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Ogni giorno è Pasqua 

 
Aiutami, o Signore risorto,  

a sorridere alla Pasqua che oggi celebriamo,  
a non pensare a ciò che ho lasciato,  
ad essere felice di ciò che ho trovato.  

Aiutami, o Signore risorto,  
a non volgermi indietro perché l'ieri non c'è più  
se non come briciola di lievito per il pane d'oggi.  

Aiutami a sorridere alla vita che avanza,  
sempre così ricca di sorprese e di novità.  

Aiutami, o Signore risorto,  
a sorridere ai tentativi che compio  

per essere e restare creatura nuova.  
Aiutami, o Signore,  

che sento vivo dentro di me,  
a sorridere ad ogni alba che viene,  

perché ora so che,  
se vengo e sto con te,  
ogni giorno è Pasqua,  

ogni giorno è "il primo mattino del mondo".  
Amen. 
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Pasqua! 

 
 

Con occhi stupiti, Gesù,  
abbiamo intrapreso 

 la strada che  
ci hai indicato, 

 per imparare da te  
ad amare come  
ci  hai amato:  

fino a morire per noi. 
Gesù oggi  

sei risorto, sei vivo  
e stai sempre con noi. 

 Cammini con noi: 
 con chi soffre,  
con chi spera,  

con chi mette in comune  
la gioia e l’amore. 

Fà o Gesù  
che il nostro cuore  

risorga con Te, 
 per diventare migliori,  

per crescere  
nel tuo amore, 

 per essere più buoni 
 in casa, a scuola, 

 con gli amici. 
Grazie Gesù!   

 
Sabato Santo 

 
 
 
 

Sabato!  
Giorno di silenzio!  
Di riflessione…. 

Attesa  
di un grande evento…, 

speranza che si accenda 
una luce gioiosa,  

un fuoco d’Amore… 
del Tuo Amore…. 
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 Proviamo ad interrogarli! 
Il primo è sulla barca, pronto a prendere il largo, ben equipaggiato 

per affrontare il mare aperto, hai notato?” mi dice sorridendo. 
“Ciao, sono Simone” dice il marinaio, “voglio an-
dar per mare: quando ho deciso non avevo an-
cora chiara la meta, poi mi è stata consegnata 
una mappa e una strana bussola: “ tieni”  mi ha 
detto un amico prima di salire a bordo, “ti posso-
no servire”. 
“La bussola ha dei segni strani”, continua Simo-

ne, “al posto dei punti cardinali vi sono altre lettere: 
A=   ascolto della Parola di Dio 
E=   esempio dei testimoni 
P=   preghiera e sacramenti 
I=   impegno 
Nella mappa invece c’è scritto un brano del vangelo: parla di tenta-

zioni e scelte. 
Dopo averlo letto attentamente mi sono accorto che riguarda anche 

me: ho capito che se voglio fare un viaggio, se voglio intraprendere un 
nuova avventura, se voglio che la mia vita abbia un senso, devo saper 
scegliere, proprio come ha fatto Gesù: il suo criterio è stato di fedeltà 
al progetto che Dio Padre aveva su di Lui. Anche io voglio fare una 
scelta giusta, non vagare qua e là ma navigare verso un porto sicuro. 
La strana bussola, (ora ho capito come funziona), mi indicherà di volta 
in volta il modo, ne sono certo”. Adesso so dove anda-
re e il mio viaggio sarà più facile. Ah…. dimenticavo , 
mi è stata data anche una seconda mappa e questa mi 
indica come fare per non perdere l’orientamento: devo 
guardare meglio, andare oltre le apparenze e ascol-
tare il cuore, il faro ( è vero nel disegno c’è anche un 
faro) mi sarà di grande aiuto perchè farà luce sul mio 
navigare permettendomi di vedere anche quello che da solo non riusci-
rei ad individuare”. 

Quante cose riesce ad esprimere un disegno…….. ma proseguiamo. 
Più in là c’è una persona seduta su di uno scoglio, con 
una canna da pesca in mano, ma che fa…. dorme? 
“No, non dormo “, risponde, “sto pescando… vedi se 
vuoi prendere qualcosa, devi essere molto paziente, 
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devi saper aspettare, non si può avere tutto e subito. Io l’ho imparato 
da questa mappa che ho ricevuto prima di arrivare qui. La pazienza è 
una dote fondamentale non solo per fare il pescatore ma per tutte le 
circostanze della vita.  Sai dove trovo la forza per esserlo? …. da questa 
strana bussola...”  “Sì la conosco” dico io, “ me ne ha parlato Simo-
ne….” 

Proseguo l’analisi del disegno sempre più interessato, la catechista 
osserva in silenzio. 

In una banchina con tante barche attraccate, vedo 
un signore che accoglie con gioia un ragazzo. “Mio 
figlio finalmente è tornato a casa, mi ha fatto stare in 
pena e quando l’ho visto volevo fargli una bella ra-
manzina ma poi ho letto nella mappa ( anche lui ha 
ricevuto la mappa?) uno strano racconto di un padre 
misericordioso ed ho capito: il perdono e l’acco-

glienza sono la cosa più importante, fanno bene al cuore, recano gioia 
e creano la festa. Anche a me è stata data una strana bussola: mi è 
servita perchè ha fatto sbollire la mia ira ed ora posso riabbracciare mio 
figlio con gioia, senza rancore”. 

Il disegno si fa sempre più avvincente:  
nell’altra banchina vi sono due donne che chiacchie-
rano tranquillamente. Dal loro abbigliamento si com-
prende che sono di nazionalità diverse. 

“Ciao, siamo due amiche, vicine di casa, ci piace 
venire qui ad ammirare il mare. Nonostante usi e 
costumi diversi andiamo molto d’accordo. 

Anche a noi è stata consegnata una mappa ed è stata fondamentale 
per la nostra amicizia: l’insegnamento che abbiamo appreso dal raccon-
to ci ha fatto capire che la regola principale per vivere in pace è il non 
giudicare, il non aver pregiudizi. La strana bussola poi ci ha aiutato a 
superare le difficoltà iniziali”. 

Vado ancora avanti: 
Due persone in barca stanno per giungere a riva. 
”Anche noi abbiamo preso il largo senza saper dove 
andare, e dopo aver girovagato da una costa all’altra 
abbiamo deciso di attraccare qui. Il villaggio ci sem-
bra accogliente, c’è  una chiesa con le porte aperte… 
ci sono persone felici sedute attorno ad un tavolo, 
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Preghiera per 
 il  

Giovedì Santo 

 
Gesù tu dici “questo pa-
ne è il mio corpo, questo 
vino è il mio sangue, do-
nati per voi”; quanto 
amore in queste parole! 
Il ricordo della cena pa-
squale, si rinnova, si fa 
presente, si compie con-
tinuamente per noi, per 
me, perché Tu ti doni 
ogni giorno.… sempre. 

Grazie Gesù. 
 

 
 

Preghiera per  
il 

 Venerdì Santo 

 
Gesù, sulla croce le tue 
braccia sono aperte, lar-
ghe, per accogliere tutti. 
Sulla croce il tuo amore 
per noi raggiunge il suo 
culmine: nell’offerta, nel 
sacrificio….fino alla mor-
te. 
O Gesù, ti sei fatto obbe-
diente sino alla morte e 
alla morte di croce, fa 
che oggi, osservando 
quella croce io accolga il 
tuo sacrificio d’amore per 
me. 
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……Gesù tu entri trionfante in Gerusalemme…..vengo con te! 
-per avere coraggio quando la vita è difficile 
-per produrre frutti di bontà, pace e condivisione 
-per essere pieno di gioia e donarla agli altri 
-per accoglierti nel mio cuore e stare con Te…….sempre! 
 

Dal salmo 24 

 
Sollevate 

porte i vostri 

frontali, 

alzatevi  

 

porte  

antiche 

ed entri  

il re della 

gloria… 

………………

………………

Ricorda l’orario delle funzioni del triduo pasquale 
 
GIOVEDI’ SANTO ore……………………………………. 
 
VENERDI’ SANTO ore ……………………………………. 
 
VEGLIA PASQUALE ore………………………………….. 
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però...ci preoccupa  quella croce…….. Perchè è stata messa lì? La map-
pa che abbiamo letto, parla di Gesù che entra trionfante a Gerusalem-
me, che c’entra la croce? …..ma quando ci hanno raccontato che dopo 
l’episodio descritto nel Vangelo, Gesù è stato tradito, catturato e messo 
a morte e Lui ha accettato in silenzio, abbiamo capito. 

Per arrivare alla meta, per essere fedeli al pro-
getto iniziale occorre saper accettare i rischi e le 
difficoltà anche più dure che si incontrano nella 
vita, proprio come ha fatto Gesù. 

Allora abbiamo scelto: vogliamo accettare la 
croce perchè sappiamo che attraverso di essa po-
tremo superare le difficoltà e sperimentare una 
gioia senza fine; potremo stare insieme, volerci 
bene, sedere a tavola con Gesù per sempre”. 

 
 
Finalmente ho le idee un po’ più chiare!  La catechista mi osserva, 

mi avvicino le chiedo scusa e la ringrazio, lei mi dice contenta: “ Bravo, 
vedrai quante altre cose belle scopriremo insieme”. Ne sono certo. 

Sì, adesso sono pronto ad iniziare il cammino, inverto la rotta, voglio 
navigare anche io verso Gesù. Raccolgo il mio prezioso sussidio dove ci 
sono le mappe e la strana bussola. 

Stasera ne parlerò anche ai miei genitori, voglio coinvolgere anche 
loro in questa avventura. 

Non vedo l’ora di cominciare. 
 

E tu! Che aspetti?  Vieni, navighiamo insieme. 
 

 
 
 

 
 Rvbsftjnb!3118!
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Dal vangelo secondo Luca 4,1-13 
 
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si 
allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito 
nel deserto dove, per quaranta giorni, fu tentato 

dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni; ma quando furono 
terminati ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di 
Dio, di' a questa pietra che diventi pane».  

Gesù gli rispose: «Sta scritto: "Non di solo pane vivrà l'uomo"». 
Il diavolo lo condusse in alto, e mostrandogli in un istante tutti i 

regni della terra, gli disse: «Ti darò tutta que-
sta potenza e la gloria di questi regni, perché è 
stata messa nelle mie mani e io la do a chi vo-
glio. Se ti prostri dinanzi a me, tutto sarà tuo». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto: "Solo al Signore 
Dio tuo ti prostrerai, lui solo adorerai"». 

Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul pin-
nacolo del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di 
Dio, buttati giù; sta scritto infatti: "Ai suoi 
angeli darà ordine per te, perché essi ti custodi-
scano"; e anche: "Essi ti sosterranno con le ma-
ni, perché il tuo piede non inciampi in una pie-
tra"». Gesù gli rispose: «È stato detto: "Non 
tenterai il Signore Dio tuo"». 

 Dopo aver esaurito ogni specie di tentazione, 
il diavolo si allontanò da lui per ritornare al 
tempo fissato. 

 
Rifletti  

 
Come Gesù nel 
deserto ha vinto 
le tentazioni del 
male scegliendo 
l’amore al Padre, 
così anche io vo-
glio mettermi in 
ascolto della 
Sua parola per 
affrontare le 
scelte che ogni 
g iorno devo 
compiere. 
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Consulta anche tu la mappa e scrivi le parole del Vangelo che più ti 
hanno colpito e che ritieni importanti per amare come Gesù. 

 
 E io? 
 
Gesù accetta 
di andare 
incontro alla 

morte. Oggi tutti lo ac-
clamano, ma nei prossimi 
giorni verrà condannato 
e ucciso. Sa che deve 
passare attraverso grandi 
sofferenze e la morte ma 
accetta ugualmente per 
restare fedele alla volon-
tà del Padre. E Dio per 
questa sua fedeltà lo farà 
risorgere. 
Cerchiamo intorno a noi 
situazioni difficili, che 
hanno bisogno di risurre-
zione… luoghi e persone 
che attendono segni di 
speranza e amore. Cosa 
possiamo fare per loro? 

 
 
 
 
 

Accettare per amore come….  
  …... Paul Tchen che all’età di 23 anni, mentre andava a morire martire, perché era diventato cristiano, diceva ai suoi boia: “Per amore della mia fede sono pronto a dare la vita….”  

“….vengo volentieri, è un onore per me morire con i miei amici ed entrare con loro in Paradiso.”  
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Dal vangelo secondo Luca  19,28-40 

 
In quel tempo, Gesù proseguì avanti agli altri salendo verso Ge-
rusalemme. Quando fu vicino a Bètfage e a Betània, presso il 
monte detto degli Ulivi, inviò due discepoli dicendo: «Andate nel 
villaggio di fronte; entrando, troverete un puledro legato, sul 
quale nessuno è mai salito; scioglietelo e portatelo qui. E se qual-
cuno vi chiederà: Perché lo sciogliete?, direte così: Il Signore ne 
ha bisogno».  

Gli inviati andarono e trovarono tutto come aveva detto. Men-
tre scioglievano il puledro, i proprietari dissero loro: «Perché 
sciogliete il puledro?». Essi risposero: «Il Signore ne ha bisogno». 
Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul pule-
dro, vi fecero salire Gesù. Via via che egli avanzava, stendevano 
i loro mantelli sulla strada.  

Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando 
tutta la folla dei discepoli, esultando, comin-
ciò a lodare Dio a gran voce, per tutti i prodi-
gi che avevano veduto, dicendo: «Benedetto 
colui che viene, il re, nel nome del Signore. 
Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!».  

Alcuni farisei tra la folla gli dissero: 
«Maestro, rimprovera i tuoi discepoli». Ma 
egli rispose: «Vi dico che, se questi taceran-
no, grideranno le pietre».  

Rifletti 
 

 Voglio affidarmi 
alle mani del Padre 
come un bimbo, 
certo che il Suo 
disegno su di me è 
un capolavoro di 
amore anche nei 
momenti difficili. 
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Scegliere come…  

……Annalena Tonelli che disse: 
“Scelsi che ero una bam-bina di essere per gli altri, i poveri, i sofferenti, gli abbandonati, i non amati, e così sono stata e confi-do di continuare fino alla fine della mia vita; volevo seguire solo Gesù Cristo, null’altro mi interessava così fortemente: Lui e i poveri, per Lui”. 

 

Consulta  anche tu la mappa e scrivi le parole del Vangelo che più ti 
hanno colpito e che ritieni importanti per amare come Gesù. 
 
 

 
  E io…? 
 
 
S e m b r a 
facile sce-
gliere, ma 
spesso invece ci mette in 
imbarazzo. Gesù nel deser-
to avrebbe potuto scegliere 
il potere, la sicurezza… ca-
pita che le scelte che sem-
bravano tanto positive poi 
si rivelino una trappola! 
All’inizio di questa Quaresi-
ma voglio SCEGLIERE un 
impegno, un gesto da veri-
ficare con gli altri compa-
gni, rinunciando a qualcosa 
che apparentemente è più  
allettante.  
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Un grande pericolo nella mia vita è quello di non dare  il pri-
mo posto a Te o Gesù, ma ad altre cose.  
Non permettere che ceda a questa tentazione; il tuo amore 
sia luce ai miei passi, custodisca il mio cuore e mi renda più 
vigile contro ogni pericolo.  
 
(continua tu)
…………………………………………………………………… 
 
…………………………………………………………………… 
 
…………………………………………………………………… 
 
…………………………………………………………………… 
 
                        ……………………………………………………… 
 
                          ………………………………………………….. 

Dal Salmo 18 

 
Ti amo  

Signore,  

mia forza 

mia roccia,  

 
mia fortezza, 

mio liberato-

re………………

…………………

…………………
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La pagina delle attività 
 

Le parole del perdono 
 
Qui sotto volevo trascrivere due frasi del Vangelo, quelle che Ge-
sù ha pronunciato rivolgendosi prima agli scribi e ai farisei e poi 
alla donna. 
Purtroppo si è bloccata la tastiera del computer e guarda un po’ 
cosa è saltato fuori! 
 
Sapresti ricomporre le frasi esattamente?  
Leggi il brano del Vangelo, ti riuscirà facile.  
 

«Chi �� voi è senza  
�������, scagli per  

����� la ������ contro di  
���».  

 
«Neanch'io ti ��������; và 
e d'��� in poi non ������� 

più». 
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Gesù aiutami ad amarti nelle creature,  
a non giudicare le persone che mi stanno intorno 
e fammi comprendere che è vera ricchezza 
imitare il tuo amore anche con chi sbaglia. 
 
……………………………………………………………………………………….. 
 
……………………………………………………………………………………….. 
 
………………………………………………………………………………………. 
 
………………………………………………………………………………………. 
 
……………………………………………………………………………………… 
 
                   ………………………………………………………………….. 

Dal Salmo 129 

 
Se consideri 

le colpe, Si-

gnore 

Chi potrà 

sussistere? 

 
Ma presso  

di te è  

il perdono, 

perciò avre-

mo il tuo ti-

more…….. 
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Per i più grandi 
Gesù nel deserto ha fatto una scelta ben precisa. 
Leggi attentamente il Vangelo e sottolinea le tre risposte che  
Egli ha dato al diavolo. 

La pagina delle attività          (per i più piccoli) 
 

La strada spinosa 
 

Marina vuole andare a trovare  il suo amico Roberto, ha deciso di regalargli 
un bel pallone. Per arrivare fino a casa sua incontra parecchi ostacoli , aiuta-
la a scegliere la strada più sicura. Attenzione alle spine che sono dappertutto, 
potrebbero far scoppiare il pallone e allora… addio regalo! 
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Dal vangelo secondo Luca 9,28b-36 
 
In quel tempo, Gesù, prese con sé Pietro, 
Giovanni e Giacomo e salì sul monte a 
pregare. E, mentre pregava, il suo volto 

cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. 
Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, 
apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che 
avrebbe portato a compimento a Gerusalemme.   

Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; tuttavia 
restarono svegli e videro la sua gloria e i due uomini che sta-
vano con lui.  

Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 
«Maestro, è bello per noi stare qui. Facciamo tre tende, una 
per te, una per Mosè e una per Elia». Egli 
non sapeva quel che diceva.  

Mentre parlava così, venne una nube e 
li avvolse; all'entrare in quella nube, eb-
bero paura. E dalla nube uscì una voce, 
che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'elet-
to; ascoltatelo».  

Appena la voce cessò, Gesù restò solo. 
Essi tacquero e in quei giorni non riferi-
rono a nessuno ciò che avevano visto.   

Rifletti  
 
Come gli Apostoli 
anche io voglio fis-
sare il mio sguardo 
su Gesù per capire 
meglio le Sue paro-
le di vita, perché 
d a l l ’ a s c o l t o -
obbedienza io impa-
ri la fedeltà del suo 
Amore. 
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Consulta anche tu la mappa e scrivi le parole del Vangelo che più ti 
hanno colpito e che ritieni importanti per amare come Gesù. 
 
 

 
 E io? 
 
 
E’ diffici-
le non 
giudica-
re. Gesù ci dice di non 
farlo mai, non solo per-
ché spesso si tratta di 
“pregiudizi”, ma anche 
quando abbiamo moti-
vo per farlo, come nel 
caso della donna del 
vangelo che ha sbaglia-
to. Come possiamo im-
parare? Chiediamoci: 
quando ho giudicato 
male una persona? 
Quando qualcuno è sta-
to giudicato male e ha 
sofferto? E’ successo 
anche a me? Parliamo-
ne insieme… 

 
 
 
Non  

giudicare             come….  
…... suor Giuseppina Baqui-ta, che nonostante una gio-vinezza passata in schiavitù e in mezzo a molte soffe-renze, non giudicò e non condannò, ma aprì il suo cuore all’amore del Signore e grazie a questo amore seppe dimenticare e guarire tutte le sue ferite.     A chi incontrava diceva: “Siate buoni, amate il Signo-re, pregate per quelli che non lo conoscono. Sapeste che grande grazia è cono-scere Dio.”  
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Dal vangelo secondo Giovanni   8,1-11 
 
In quel tempo, Gesù si avviò allora verso il monte 
degli Ulivi. Ma all'alba si recò di nuovo nel tempio e 
tutto il popolo andava da lui ed egli, sedutosi, li am-

maestrava. Allora gli scribi e i farisei gli conducono una donna 
sorpresa in adulterio e, postala nel mezzo, gli dicono: «Maestro, 
questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio.  

Ora Mosè, nella legge, ci ha comandato di lapidare donne co-
me questa. Tu che ne dici?». Questo dicevano per metterlo alla 
prova e per avere di che accusarlo.   

Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere col dito per terra. E sic-
come insistevano nell'interrogarlo, alzò 
il capo e disse loro: «Chi di voi è senza 
peccato, scagli per primo la pietra con-
tro di lei». E chinatosi di nuovo, scrive-
va per terra. Ma quelli, udito ciò, se ne 
andarono uno per uno, cominciando dai 
più anziani fino agli ultimi. 

Rimase solo Gesù con la donna là in 
mezzo. Alzatosi allora Gesù le disse: 
«Donna, dove sono? Nessuno ti ha con-
dannata?». Ed essa rispose: «Nessuno, 
Signore». E Gesù le disse: «Neanch'io ti 
condanno; và e d'ora in poi non peccare 
più». 

 

Rifletti 
 

Nel silenzio risuonano 
parole di accusa, ma 
Gesù volge il suo 
sguardo ricco di miseri-
cordia. 
Anche io voglio presen-
tarmi a Lui per chiede-
re il sicuro perdono, 
imparando a non giudi-
care gli altri, ma a 
comprenderli ed amar-
li. 
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Consulta anche tu la mappa e scrivi le parole del Vangelo che più ti 
hanno colpito e che ritieni importanti per amare come Gesù. 

 
 E io?  
 
Certe vol-
te, per ve-
dere me-
glio le cose, occorre 
spostarsi, cambiare… 
“punto di vista”. 
Quando i compagni, gli 
amici, i grandi fanno 
qualcosa che ti sembra 
incomprensibile, prima 
di ridere di loro o tro-
varli “strani”, prova a 
comprendere le loro 
ragioni. Scoprirai così 
abitudini e tradizioni 
particolari, soprattutto 
di persone che vengono 
da lontano o hanno ori-
gini straniere. Fatti rac-
contare la loro storia… 

 
 
 
 
Guardare  meglio come…  

   …. suor Lionella Sgorbati, che visse, aiutata dalla fe-de, guardando sempre oltre le diversità, le barriere, gli orizzonti terreni ed è morta u c c i s a  s u s s u r r a n d o “perdono, perdono, perdo-no”, insieme a Mohamed Mahamud, un padre di fa-miglia musulmano, che cer-cò di difenderla. Due perso-ne dalle culture e dalle reli-gioni diverse che si sono incontrate nella condivisio-ne dell’amore per i più de-boli. 
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Gesù con i tuoi amici sei andato verso il monte  
per pregare.  
Insegnami a guardare meglio in me stesso: 
- per vivere come Tu sei vissuto 
- per pregare come Tu hai pregato 
- per amare come tu hai amato. 
 
……………………………………………………………………………….. 
 
……………………………………………………………………………….. 
 
                   ……………………………………………………………… 
 
                   ………………………………………………………………. 

Dal Salmo 61 

 
Tu sei per 

me rifugio, 

nella tua 

tenda sarò il 

tuo ospite, 

 
all’ombra 

delle tue 

ali, o Dio, 

in eterno 

troverò ri-

paro.. 
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La pagina delle attività 
 
Le azioni del figlio e le azioni del padre. 
 
Leggi attentamente la pagina del Vangelo 
 
Individua nelle frasi scritte nei cerchi, le azioni del figlio (colora di grigio) e quelle del 
padre (colora di giallo). 

 
Presto, 

 portate qui il 
vestito più 

bello 

 
commosso gli 

corse 
 incontro,  

dammi la 
parte del 

patrimonio 
che mi 
spetta 

 
io qui 

muoio di 
fame 

 
gli si gettò al 

collo e lo baciò 
 

 
Portate il  

vitello grasso 
 

non sono più 
degno di esser 
chiamato tuo 

figlio.  

 
mangiamo e  

facciamo festa 

 
partì per un 

paese lontano  
 

sperperò le 
sue sostanze 
vivendo da 
dissoluto 

mettetegli  
l'anello al dito e 
i calzari ai piedi 
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Dal Salmo  32 

 
Beato l’uo-

mo a cui è 

rimessa la 

colpa… 

Ho cercato  

 
il Signore e 

mi ha rispo-

sto e da ogni 

timore mi ha 

liberato….... 

………………. 

Gesù perdonami! 
 
So che avevo promesso… 
So che avevo deciso… 
So che… 
 
Mi metto davanti a Te, soltanto il Tuo amore  
mi può perdonare, perché Tu mi accogli sempre. 
…………………………………………………………………………………… 
 
…………………………………………………………………………………… 
 
…………………………………………………………………………………… 
 
                     …………………………………………………………….. 
 
                     …………………………………………………………….. 
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La pagina delle attività 
Osserva! 

 
Scopri il personaggio colorando secondo le indicazioni date. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quale meraviglia! Attraverso il binocolo del mio cuore, vedo 
più lontano dell’aspetto esterno del volto degli altri: com-
prendo il loro cuore. 
 
Indicazioni per il colore: 

* verde chiaro 
+ verde scuro 

blu 

marron rosa 

giallo 
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Dal Vangelo secondo Luca 13, 1-9 
 
In quello stesso tempo si presentarono alcuni a 
riferire a Gesù circa quei Galilei, il cui sangue 
Pilato aveva mescolato con quello dei loro sacri-

fici.  Prendendo la parola, Gesù rispose: «Credete che quei Gali-
lei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale 
sorte? No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo 
stesso modo. O quei diciotto, sopra i quali rovinò la torre di 
Siloe e li uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abi-
tanti di Gerusalemme? No, vi dico, ma se non vi convertite, 
perirete tutti allo stesso modo».  

Disse anche questa parabola: «Un tale aveva un fico piantato 
nella vigna e venne a cercarvi frutti, 
ma non ne trovò. Allora disse al vi-
gnaiolo: Ecco, son tre anni che ven-
go a cercare frutti su questo fico, ma 
non ne trovo. Tàglialo. Perché deve 
sfruttare il terreno? Ma quegli rispo-
se: Padrone, lascialo ancora que-
st'anno finché io gli zappi attorno e 
vi metta il concime e vedremo se 
porterà frutto per l'avvenire; se no, 
lo taglierai». 

Rifletti 
 

Come Gesù sa at-
tendere frutti anche 
da una pianta steri-
le, così io voglio im-
parare la pazienza 
dell’attesa perché, 
ascoltando i Suoi 
insegnamenti, io 
sappia cambiare per 
me stesso e per gli 
altri. 
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Consulta anche tu la mappa e scrivi le parole del Vangelo che più ti 
hanno colpito e che ritieni importanti per amare come Gesù. 

 

 

 
   
 
 
Accogliere come ….  

…...don Andrea Santoro che 
accolse la chiamata del Signore a farsi 
sacerdote e partì per la Turchia. In una 
lettera scrisse: Un gruppetto di 4-5 ragazzi, sui 14-15 anni 
mi si sono avvicinati e hanno cominciato a 
farmi domande: “Ma sei qui perché ti han-
no obbligato?”. “No, sono venuto volentieri 
liberamente. Perché mi piace la Turchia. 
Perché qui c’era una chiesa e un gruppo di 
cristiani senza un prete e allora mi sono reso 
disponibile. Per favorire dei buoni rapporti 
tra cristiani e musulmani”… “Ma sei contento?” “Certo che sono conten-
to. Adesso, che ho conosciuto voi, sono an-
cora più contento. Vi voglio bene”. A questo punto gli occhi di una ragazza si 
sono illuminati, mi hanno guardato con pro-
fondità e lei mi ha detto con slancio: “Anche 
noi ti vogliamo bene.” Dirsi “ti vogliamo bene”, dentro una chiesa, 
tra cristiani e musulmani mi è sembrato un 
raggio di luce. 

E io? 
 
Le perso-
ne acco-
g l i e n t i 
me t t ono 
sempre a loro agio 
chi gli sta vicino; 
sono gentili, ospitali, 
spesso sorridenti, 
pronte a far festa. 
Proviamo insieme 
a… fare un elenco di 
persone accoglienti 
e raccontarci quan-
do siamo riusciti ad 
esserlo, in quale cir-
costanza e con chi. 
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Dal vangelo secondo Luca   15,1-3.11-32 
 
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblica-
ni e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mor-
moravano: «Costui riceve i peccatori e mangia con lo-
ro». Allora egli disse loro questa parabola:  «Un uomo 

aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte 
del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. 
Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, 
partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da 
dissoluto. Quando ebbe speso tutto, ……. rientrò in se stesso e dis-
se: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza 
e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: 
Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di 
te; non sono più degno di esser chiamato tuo 
figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. 
Partì e si incamminò verso suo padre.  Quan-
do era ancora lontano il padre lo vide e com-
mosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e 
lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato 
contro il Cielo e contro di te; non sono più 
degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il pa-
dre disse ai servi: Presto, portate qui il vesti-
to più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al 
dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello gras-
so, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 
perché questo mio figlio era morto ed è torna-
to in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E 
cominciarono a far festa. 

Rifletti 
 
Il padre misericor-
dioso è l’immagine 
dell’accoglienza ge-
nerosa e che non 
giudica. Guardando 
al padre voglio im-
parare ad avvicina-
re i miei fratelli fa-
cendo io stesso il 
primo passo verso il 
perdono; per per-
donare ed essere 
perdonato. 
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Consulta anche tu la mappa e scrivi le parole del Vangelo che più ti 
hanno colpito e che ritieni importanti per amare come Gesù. 
 
 
 

 

  E io?  
 
“Santa pa-
zienza”! Co-
sì, a volte, 
sbottano i 
grandi. An-
che per i bambini la pazienza 
è molto difficile… Guardati in-
torno: ci sono intorno a te 
amici e compagni che sono… 
un po’ più lenti, fanno più fati-
ca in qualche cosa. Però, se 
riusciamo ad avere pazienza e 
non isolarli, scopriamo che in 
qualche altro aspetto possono 
essere sorprendenti! La pa-
zienza ci aiuta a non essere 
superficiali, a capire le risorse 
di ogni persona. In questa 
settimana voglio controllare 
se la mia… impazienza mi im-
pedisce il rapporto con qual-
che bambino o adulto a cui 
posso dimostrare il mio bene. 

 
 
 
 
 
   Essere       pazienti come….  

  …. Paola Adamo: una r a g a z z i n a ‘straordinariamente’ norma-le, con i suoi slanci di adole-scente, le sue gioie, i piccoli problemi, con i sogni e le delusioni tipici dell’età, che diventò un modello coinvol-gente per la “santità” vissu-ta nel quotidiano, a casa, in chiesa, a scuola, con gli amici.  Nel suo diario scris-se: “Aspetta con calma ed avrai tutto ciò che desideri”; “L’uomo deve fare solo ciò che può fare e non ciò che vuole fare, altrimenti diven-ta solo causa di disastri”.  
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Dal Salmo 103 

 
Buono e  

pietoso è il 

Signore, 

lento all’ira  

e grande  

 
nell’amore 

…………………

…………………

…………………

…………………

Gesù insegnami ad essere paziente anche con me stesso, a 
riconoscere i miei errori: 

per cambiar rotta e fidarmi sempre più di Te 
per essere pianta viva che porta frutto. 

…………………………………………………………………………………… 
 
…………………………………………………………………………………… 
 
…………………………………………………………………………………… 
 
…………………………………………………………………………………… 
 
…………………………………………………………………………………… 
 
                  ………………………………………………………………... 
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La pagina delle attività 
La pazienza delle quattro stagioni 

 
 

  

 
 
Osserva l’albero nelle 
varie fasi delle stagio-
ni. 
Colora con i colori di 
ogni stagione e scrivi il 
nome corrispondente 
ad essa.  
Come puoi notare len-
tamente e paziente-
mente la vita rispunta 
ad ogni primavera. 

Semina la pazienza 
 
Verso la fine della settimana, prepara la semina dei chicchi di 
grano. 
Prendi un sottovaso metti un poco di terra, 
colloca i semi. Sistemali in un luogo buio e 
innaffia regolarmente e pazientemente. 
Piano piano vedrai la piantina crescere e il 
Giovedì Santo la potrai portare in chiesa per 
adornare l’altare della Reposizione.  


